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Padova, 6 giugno 2011.
Il Presidente della Giunta Regionale del Veneto, On. 
Luca Zaia, si intrattiene con i Volontari ANC, al termine 
della cerimonia della Festa dell’Arma svoltasi presso il 
Comando provinciale.

Valli del Pasubio (VI), 3 luglio 2011. 
Soci delle Sezioni ANC e UNUCI di Schio partecipanti alla 
giornata conviviale.

Druento (TO), 25 
giugno 2011, XXI Ra-
duno Nazione ANC. 
Il Comandante Ge-
nerale dell’Arma si 
intrattiene con i Vo-
lontari del Nucleo di 
Chioggia (VE), dopo 
averne apprezzato la 
collaborazione for-
nita in occasione del 
carosello.

Chioggia (VE), 10 luglio 
2011. 
Il Comandante delle “Frecce 
Tricolori” Col. Marco Lant, 
si intrattiene con i Volontari 
del Nucleo di Scorzè, al ter-
mine dell’esibizione.

ANNO VII - Nº 36

E D I T O R I A L E

I Gradi militari e l’Associazione. L’art. 10 del Regolamento ANC recita: “Le gerar-
chie sociali connesse alle cariche istituzionali sono esclusivamente di funzione e non 
di grado”. È una norma che ritengo più che giusta, perché pone tutti i soci sullo 
stesso piano e le cariche sociali, perlopiù elettive, non tengono affatto conto 
del grado rivestito dai soci quand’erano in servizio. A livello personale condi-
vido pienamente tale regola, tanto è vero che all’inizio del mio primo mandato 
ho intimato a qualche ufficiale di non portare sulla divisa sociale gli Alamari 
fiorati (da ufficiale), sia perché in contrasto col Regolamento, sia perché costi-
tuiva una distinzione fuori luogo. In questo contesto mi rendo conto che può 
suscitare perplessità l’indicazione del grado nei rapporti associativi. Si deve tut-
tavia considerare che il nostro Sodalizio è un’Associazione d’Arma e non una 

Pro-Loco (con tutto il rispetto per queste) o una qualsiasi altra organizzazione. La dizione Carabinieri in ti-
tolo è riconducibile all’Arma dei Carabinieri, nei confronti della quale all’Associazione derivano i relativi 
oneri ed onori. Tanto è vero che ben tre articoli dello Statuto (12, 23 e 27) e cinque del Regolamento (14, 
23, 30, 35 ed All. 1) richiamano i gradi militari. E non si può argomentare sull’antidemocraticità o antico-
stituzionalità, perché le modifiche dello Statuto (già promulgato con Decreto del Presidente della Repubblica 
del 25 luglio 1956) del 27 aprile 2006 e del 2 ottobre 2007, sono state approvate dal Ministero della Difesa 
e dalla Prefettura di Roma. La stragrande maggioranza dei soci, peraltro, non è disponibile a rinunciare o 
“cancellare” il grado (qualsiasi) conseguito in servizio, spesso con non pochi sacrifici. Il grado è un segno 
della storia della vita ed è naturale che ciascuno senta l’orgoglio del traguardo faticosamente raggiunto: 
tutti con la stessa dignità, con gli stessi diritti, con lo stesso rispetto per gli altri. Premettere il grado al pro-
prio nome non significa quindi esibire un’autorità gerarchica che non esiste, ma solo ricordare la storia di 
una vita. Coloro che hanno acquisito lo spirito di disciplina durante il servizio non trovano sconveniente 
rivolgersi ad altri militari in congedo col proprio e l’altrui grado. Anzi, lo ritengono un obbligo morale e 
di stile. È indispensabile quindi non attribuire a questa regola significati distorti o reconditi, ma applicare 
il buonsenso, del quale è sempre necessario impiegarne una dose, non solo in ambito ANC, ma nella vita 
di tutti i giorni. Il grado, che non ha nessuna valenza gerarchica in ambito associativo come sopra espo-
sto, indica lo status di un ex militare, eccezion fatta per coloro che vengono radiati dai ruoli. L’indicazio-
ne del grado in ambito associativo ha la prevalenza rispetto all’onorificenza cavalleresca o di un titolo di 
studio o di un titolo professionale. Per esempio, il medico che va in pensione resta sempre “il dottore”. 
Come sappiamo bene, i carabinieri ausiliari e gli ufficiali di complemento al termine della prima ferma o 
di leva si vengono a trovare al bivio della loro vita: restare nelle file dell’Arma o intraprendere un mestiere 
o professione nella vita civile. Entrambe le scelte meritano lo stesso rispetto. È ovvio che non tutti sono 
poi soddisfatti della scelta fatta, ma tanti ne sono convinti perché hanno realizzato altre carriere o profes-
sioni o mestieri cui aspiravano, conseguendo traguardi che nell’Arma non avrebbero potuto raggiungere. 
E sono questi ultimi, talvolta in possesso di una o più lauree e/o titolari d’impresa, ad avere il massimo 
rispetto per la gerarchia militare. Il Carabiniere (o vicebrigadiere o maresciallo o sottotenente) che all’ini-
zio della carriera ha preferito (o dovuto) – al termine della prima ferma – ritornare alla vita civile, non 
può poi provare risentimento nei confronti di coloro che hanno continuato a servire nelle file dell’Arma e 
conseguito un grado. Per contro, rivolgendomi in particolare a coloro che hanno raggiunto un grado ele-
vato in servizio, è opportuno non anteporre ostentatamente il grado nelle relazioni sociali e nei rappor-
ti in ambito ANC. Nel concludere, mi pare giusto richiamare l’attenzione sulle “gerarchie” non militari 
(nelle aziende, nei sindacati, nelle amministrazioni statali, nella politica, nell’economia, ecc.) che sono 
ben più “dure” da sopportare. E permettetemi, infine, di citare quello che mi disse (quand’ero di servizio in 
Piemonte) un maresciallo maggiore ex comandante di stazione che congedatosi per intraprendere compiti 
direttivi in un’azienda privata nella quale continuavano a chiamarlo maresciallo: “In servizio la disciplina è 
talvolta dura, ma nella vita civile è insopportabile per uno che ha servito nell’Arma”. Nel concludere ricordo che 
la Presidenza Nazionale ha più volte richiamato Presidenti di Sezione sull’obbligo di indicare sempre il 
grado, restituendo talvolta verbali per tale motivo.
       Generale B. (ro) Nando Romeo Aniballi 

Ispettore Regionale ANC per il Veneto

C I R C O L A R I

 76] CIRCOLARI INVIATE TRAMITE I COORDINATORI PROVINCIALI

N. 48/43-3-G del 30.06.11 (Toponomastica dedicata ai Carabinieri);
N. 26/9-1-G del 1°.07.11 (Campionato Italiano Interforze).
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 59] MANIFESTAZIONI - CERIMONIE – EVENTI

•  3 settembre 2011, Sant’Ambrogio Valpolicella (VR), Inaugurazione nuova sede del Nucleo e 3° Convegno “Noi-
perVoi” sul Volontariato;

•  15-16 settembre 2011, Roma, IV Raduno Nazionale Mauriziano;
•  24 settembre 2011, Piovene Rocchette (VI), cerimonia per l’intitolazione Sezione ANC;
•  1° ottobre 2011, Portogruaro (VE), Celebrazione 100° anniversario Sezione, Scoprimento targa Car. A. Liberati e 

Raduno Provinciale ANC;
•  15 ottobre 2011, Rivoli Veronese (VR), 3^ Festa delle Benemerite;
•  23 ottobre 2011, Bardolino (VR), 5° Raduno Provinciale ANC; 
•  13-14 novembre 2011, Rovigo, 2° Raduno Interregionale Volontariato ANC e inaugurazione Mostra fotografica nel 

60° dell’alluvione.

 60] ELEZIONI PRESIDENTI DI SEZIONE

•  Il 3 luglio 2011, il Mar.A.s.UPS. SIMIONI Francesco è stato eletto Presidente della Sezione di Campodarsego (PD);
•  Il 15 maggio 2011, il Car. A. ZAMPIERI Luca è stato eletto Presidente della Sezione di Istrana (TV).

 61] FONDO ASSISTENZA PRESIDENZA NAZIONALE

Richiamo l’attenzione sull’art. 42 del Regolamento ANC riguardante Il Fondo Assistenza della Presidenza Nazionale; 
argomento trattato altre volte in occasione di riunioni. Sottolineo, in particolare, che la Presidenza Nazionale destina 
annualmente ingenti somme a tale fon Fondo, al fine di elargire contributi a soci bisognosi nello spirito riconducibile 
alle prime “Società di Mutuo Soccorso” dalle quali ha tratto origine il nostro Sodalizio. Meritano un grande apprezzamen-
to quelle Sezioni che inviano alla Presidenza per tale Fondo contributi o rimanenze di bilancio. 
Il Fondo in questione non deve essere confuso con l’O.N.A.O.M.A.C. che dipende direttamente dal Comando Generale 
dell’Arma e che assiste gli orfani dell’Arma.

 62] SEZIONE DI VITTORIO VENETO

A seguito del Comunicato N. 37 del Notiziario N. 30 si rettifica la data di fondazione della Sezione nel 15 aprile 1919. 
Si conferma il 7° posto nell’ambito della Regione Veneto e si rinnova l’APPREZZAMENTO al V.Brig. Giovambattista FI-
LIPPONE che ha svolto l’encomiabile ricerca storica.

 63] CONTRAFFAZIONE DI MATERIALE ASSOCIATIVO

La Presidenza Nazionale ANC ha stipulato una convenzione con la ditta PARICOP di Filottrano (AN), per la fornitura 
di materiale associativo, il quale gode del copyright. La riproduzione abusiva di tali prodotti può comportare gravi con-
seguenze e, pertanto, non è opportuno che soci ANC si prestino in tal senso. Contestualmente è giusto segnalare even-
tuali prodotti della predetta ditta che dovessero risultare scadenti.

 64] PREMIO LETTERARIO

Nel Comunicato N. 45 del precedente Notiziario il 4° classificato Car. CONTIN Alessandro della Sezione di Asolo (TV) 
è stato erroneamente indicato come socio simpatizzante, mentre è effettivo. Ci scusiamo con l’interessato.

 65] SOCI ELETTI NELLE ULTIME ELEZIONI AMMINISTRATIVE

Il Car. ZANONI Andrea, Socio della Sezione di Paese (TV), è stato eletto Consigliere Provinciale di Treviso.

 66] CONVENZIONE COMMERCIALE

La ditta “Energetica” di Bassano del Grappa ha promosso un progetto ecosostenibile a favore di soci ANC, per: impianti 
fotovoltaici; pannelli solari di ultima generazione; audit energetico; impianti di cogenerazione. Gli interessati possono 
rivolgersi al Dott. Leonardo Bordignon (333.8909096).

 67] CONVENZIONE ASSICURATIVA

La “Carige Assicurazioni SpA” ha segnalato di aver stipulato una convezione con il Fondo Previdenza e Assistenza del 
Comando Generale, per l’applicazione di condizioni vantaggiose in favore del personale in servizio ed in congedo. Ri-
ferimenti: www.castore.net. Tel. 010.3515582 – 337.706398 – 338.5035839.

 68] INCONTRO CONVIVIALE ANC-UNUCI

Il 3 luglio 2011, in San Carlo di Savena di Valli del Pasubio, si sono riuniti per una riuscitissima giornata conviviale grup-
pi di Soci ANC e UNUCI delle Sezioni di Schio (VI). Sono intervenuti anche le unità a cavallo del Nucleo locale, molto 
apprezzate, che hanno intrattenuto anche i bambini.

 69] RECENSIONI

•  Il Col. Comm. Crisafi dott. Antonino, socio della Sezione di Vicenza, ha pubblicato il romanzo “I Vecchi una volta 
avevano cinquant’anni”, autobiografico, ambientato in Sicilia. Presentato il 4 maggio 2011, presso la Libreria Galla di 
Vicenza. Casa editrice Kimerik.

•  Il Cap. Pierpaolo Sinconi ha pubblicato “Missioni di Supporto alla Pace e Interventi Umanitari tra Storia e Diritto”. Pub-
blicazione di “stringente” attualità. Casa editrice “Il Foglio”.

 70] CALENDARIO STORICO 2012

Il Comando Generale dell’Arma ha segnalato che il Calendario Storico 2012 può essere prenotato presso le stazioni di 
competenza entro il 30 settembre 2011. Costo € 2,50 la copia.

 71] PREMIO “Sicurezza e Legalità”

La Sezione “Nastro Verde” (Mauriziani) di Verona ha promosso ed organizzato in detta città il 2° Premio “Legalità e 
Sicurezza” 2011, a seguito del 1° svoltosi in Vicenza nel 2010, teso a valorizzare l’attività delle Forze dell’Ordine delle 
FF.AA. ed avvicinare sempre di più i cittadini alle Istituzioni. Hanno aderito anche le Forze Armate, la C.R.I. e l’Ufficio 
Scolastico Provinciale.
La cerimonia di premiazione si svolgerà domenica 23 ottobre, con inizio alle ore 09,00, presso il prestigioso Audito-
rium della Gran Guardia di Verona, piazza Bra. 

V O L O N T A R I A T O

 72] ELEZIONI PRESIDENTI DI NUCLEO

•  20 giugno 2011, il Car. BATTAGLIA Antonio Maria è stato eletto Presidente del Nucleo di Bassano del Grappa (VI).

 73] ORDINAMENTO

•  Il 3 luglio 2011, la Sezione di San Polo di Piave (TV) ha istituito un Gruppo di Volontariato Ordinario. Presidente 
lo stesso Presidente di Sezione, Car. DORO Roberto;

•  Il 5 giugno 2011, la Sezione di Lusia (RO) ha istituito un Gruppo di Volontariato Ordinario. Presidente lo stesso 
Presidente di Sezione, Car. ROSSI Claudio.

 74] ATTIVAZIONE DI PROTEZIONE CIVILE

Nei giorni 9 e 10 luglio 2011, i Nuclei ANC di Chioggia e Scorzè (VE) sono stati attivati dalla Regione del Veneto per la 
manifestazione “Air Show Chioggia 2011 (Esibizione delle Frecce Tricolori).

B E N E M E R I T E

 75] RICETTARIO

La Sezione di Ceggia (VE), su progetto della Delegata Sezionale Sig.ra Adanella GIACOMINI ha realizzato il “Ricettario 
delle Benemerite” (Comunicato N. 40 del Notiziario N. 34). Il costo di 9 euro e può essere ordinato direttamente alla 
predetta Delegata sezionale (0421.1771635). Il ricavato, tolte le spese, verrà dato in beneficenza.
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Pro-Loco (con tutto il rispetto per queste) o una qualsiasi altra organizzazione. La dizione Carabinieri in ti-
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23, 30, 35 ed All. 1) richiamano i gradi militari. E non si può argomentare sull’antidemocraticità o antico-
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rivolgersi ad altri militari in congedo col proprio e l’altrui grado. Anzi, lo ritengono un obbligo morale e 
di stile. È indispensabile quindi non attribuire a questa regola significati distorti o reconditi, ma applicare 
il buonsenso, del quale è sempre necessario impiegarne una dose, non solo in ambito ANC, ma nella vita 
di tutti i giorni. Il grado, che non ha nessuna valenza gerarchica in ambito associativo come sopra espo-
sto, indica lo status di un ex militare, eccezion fatta per coloro che vengono radiati dai ruoli. L’indicazio-
ne del grado in ambito associativo ha la prevalenza rispetto all’onorificenza cavalleresca o di un titolo di 
studio o di un titolo professionale. Per esempio, il medico che va in pensione resta sempre “il dottore”. 
Come sappiamo bene, i carabinieri ausiliari e gli ufficiali di complemento al termine della prima ferma o 
di leva si vengono a trovare al bivio della loro vita: restare nelle file dell’Arma o intraprendere un mestiere 
o professione nella vita civile. Entrambe le scelte meritano lo stesso rispetto. È ovvio che non tutti sono 
poi soddisfatti della scelta fatta, ma tanti ne sono convinti perché hanno realizzato altre carriere o profes-
sioni o mestieri cui aspiravano, conseguendo traguardi che nell’Arma non avrebbero potuto raggiungere. 
E sono questi ultimi, talvolta in possesso di una o più lauree e/o titolari d’impresa, ad avere il massimo 
rispetto per la gerarchia militare. Il Carabiniere (o vicebrigadiere o maresciallo o sottotenente) che all’ini-
zio della carriera ha preferito (o dovuto) – al termine della prima ferma – ritornare alla vita civile, non 
può poi provare risentimento nei confronti di coloro che hanno continuato a servire nelle file dell’Arma e 
conseguito un grado. Per contro, rivolgendomi in particolare a coloro che hanno raggiunto un grado ele-
vato in servizio, è opportuno non anteporre ostentatamente il grado nelle relazioni sociali e nei rappor-
ti in ambito ANC. Nel concludere, mi pare giusto richiamare l’attenzione sulle “gerarchie” non militari 
(nelle aziende, nei sindacati, nelle amministrazioni statali, nella politica, nell’economia, ecc.) che sono 
ben più “dure” da sopportare. E permettetemi, infine, di citare quello che mi disse (quand’ero di servizio in 
Piemonte) un maresciallo maggiore ex comandante di stazione che congedatosi per intraprendere compiti 
direttivi in un’azienda privata nella quale continuavano a chiamarlo maresciallo: “In servizio la disciplina è 
talvolta dura, ma nella vita civile è insopportabile per uno che ha servito nell’Arma”. Nel concludere ricordo che 
la Presidenza Nazionale ha più volte richiamato Presidenti di Sezione sull’obbligo di indicare sempre il 
grado, restituendo talvolta verbali per tale motivo.
       Generale B. (ro) Nando Romeo Aniballi 
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N. 48/43-3-G del 30.06.11 (Toponomastica dedicata ai Carabinieri);
N. 26/9-1-G del 1°.07.11 (Campionato Italiano Interforze).
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